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Deposizione in commissione Stragi dell'ex ufficiale del Sid 
«Alcuni gladiatori coltivavano l'idea di una guerra civile 
Reclutavamo solo persone di area governativa 
Dalla struttura erano esclusi gli iscritti al Pei e al Psi » 

generale SerravaM 
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«Alcuni capi del Gladio ritenevano che, in caso di 
crisi, era necessario eliminare preventivamente i co
munisti per evitare che potessero aiutare i sovietici. 
Mi sentivo capo di una banda armata». Cosi l'ex ge
nerale del Sid, Gerardo Serravalle ha raccontato in 
commissione Stragi perché, negli anni 70, la struttu
ra occulta era incontrollabile. «Arruolavano solo 
gente di centro. Niente comunisti e socialisti». 
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fafMOatA. Quali funzioni ha tvolto nella struttura di 
il generale di brigata Gerardo Serravalle? Per 

> bisogna ripercorrere, a grandi linee, l'art-
i del servizio segreto parallelo nell'ambito del 
» Miceli. SonQstaili giudici di Venezia Casson e 
ita ricostruire, c o n una serie di Interrogatori, di-
^comprtieonjanigramnu. 
dic-Vln praUcà; dipendeva dall'ufficteR del Sid-

, . - , . , be dovuto occuparsi di ricerche all'estero. L I * 
jABOTC a sua volt*, era composto daclnque sezioni. Lo 
lhanno comandato il colonnello De Marco, Il colonnello 

~ afdodeBenvaidlBuri(dal l969al l97l) .Suolsc*o-
l etano t colonnelli Podda e Clartmi. Dal 1971 al 

^R*sta«drienodalcoioruiei»fia«NWR^. 
*pt* iW«ironi»«loaul ioWmle*rfcheiS?sta-

' W?MalJ37«.lvaricapideUUjr«ciaRhanno. 

$ venne crealo il re pano rat poi inqua-
i.nellp stesso utflcio R Capi deUlts sono stali Ferdi-

. JOTt>aU«reJ:ammlrsglioFulvtoMartini.Laquintase- : 
*»e<S»^deU\)mcloRsiaxupavadeU ,»«ldesìraroento 
I «gladiatori», usava r a n c o «Argo», poi precipitato, e 
" a. dtrettameme 11 centro guastatori di Alghero. La 

i tezroneè stata diletta dalcokjnnello Aurelio Ros-
r cotonneBb Ofoyànnl Romeo, dal colonnello Pa-
s'Rttlh. dal corOnneHo Gerardo Serravalle, ora ge

l i d i brigata. Serravalle ha diretto la quinta sezione 
11971 al 1974 avendo come alutante II capitano Cre

ato Zazzera Sempre la quinta sezione è stata poi di-
. dal?l974 al 1980, dal colonnello Paolo InzerilU. ora 
iratedi brigata pieaso il Sismi e<»mandante del cen-
laddestramentodi Alghero. Era sempre la quinta se-

. j e b t gestiva I «Nasco», cioè I depositi segreti di armi 
r«Otadio> affidati alla vigilanza del colonnello Aldo 

I che aveva, air* proprie dipendenze, altri urti-

. . \ motti ufficiali che hanno lavorato con «Ola-
> nonpotranno essere Interrogati. Sono infatti dece-
C*n» questi lo stesso Sparagna, il colonnello Aurelio 

„ aUlrcoloiirielloPasquaJeFs^eUcaplialrmZazzaro. 
I r Nella vicenda «Gladio» sono già comparsi altri nomi e 

" 1sigle misteriose che ) giudici, mano a mano, stanno 
' » « chisssndo, L a sigla «Nasco», lo abbiamo 

) iMBtxtndig&detle armi. La zona 
we»»aieilaatcc<uTrticon la Jugoslavia. Estato 

i accertato c h e l'ufficio monografie del V Comiliter di 
e. il cui nome era comparsola questi grami a prope

ndi una serie di spedizioni di armi, non era altro che 
"Irizzo di copertura del quale sf serviva 0 capozona di 
dlo»a Udine. DWJ; 

t a l ROMA. «Vi potrei spiegare 
perché dopo la scoperta deh 
l'arsenale di Aurisina deci
demmo di smantellare 1 Na-, 
sco. Certo esiste-una versione 
ufficiale, ma credo che le moti
vazioni siano altre...». A quel 
punto, erano le 18, le teleca
mere a circuito chiuso di San 

' Maculo si sono spente. Solo 
pochi minuti. Poi 1 monitor si 

: sono riaccesi proprio mentre 11 
generale Gerardo Serravalle ha 
raccontato, tra'lo. stupore di 
molti commissari, come negli. 
anni 7 0 alcuni •responsabili» 
della struttura segreta ritenes
sero che era necessario elimi
nare i comunisti. In caso di cri
si intemazionale. Insomma, 
•patrioti» che si preparavano 

. alla guerra civile, individuava-
nogflobiettivi dacolpire e non 
vedevano l'ora di imbracciare 
le armi contro gli «amici del 
russi». Una situazione Incon
trollabile all'interno di una 
struttura, che era di per se in
governabile. Una «rete clande
stina», ha detto il generale 
smentendo per l'ennesima vol
ta AndreotU, nella quale entra
vano solo persone di area de

mocristiana, liberale, socialde
mocratica e repubblicana. 
Non venivano ammessi missini 
(ma proprio grazie, all'antico-

, munismo ci furono eccezioni) 
comunisti e nemmeno I socia
listi. 

L'ammissione sul desiderio 
di morti «gladiatori» di elimina
re i comunisti * arrivata pro
prio mentre l'ex ufficiale del 
Sid rispondeva alle domande 
•uHMenigma» dell'arsenale di 
Attristasi-Un disposilo sac
cheggiato da alcuni volontàri. 
o dai «gregari» dell'organizza
zione, dal quale sono spariti 
tre contenitori e, probabilmen
te, anche l'esplosivo usato per 
la strage di Peteano e per una 
serie di attentati ai tralicci. 
«Con quel ritrovamento capim
mo che l Nasco non erano cosi 
sicuri - ha detto Gerardo Serra-
vane- questa, cioè fu la versio
ne ufficiale». In realtà i respon
sabili per I servizi segreti del-
i'«operazione Gladio» intuiro
no che si era innescato un pe-

, ricoloso meccanismo e che si 
era alia viglila dell'uso della 
struttura per fini diversi dalla 
resistenza in caso di Invasione. 

Una vigilia, sembrerebbe, «fo
mentata» in parte da alcuni 
•gladiatori»; in parte da «refe
renti» dell'amministrazione. 
L'ex responsabile della quinta 
sezione dell'ufficio <R», come a 
voler prendere le distanze da 
quello, che accadeva in quel 
periodo, ha raccontato di una 
riunione in «zona combat» av
venuta in presenza del «rechi-
taiore», Aldo Specogna, e di 

3ulndici «responsabili». Una 
unione assai significativa per 

capire come i volontari si pre
parassero all'ora in cui doveva 
scattare ('«operazione Gladio». 
' «Delle quindici persone pre

senti - ha raccontato Serraval
le - la meta accettava il princi
pio dell'attivazione della strut
tura in caso di invasione. L'al
tra meli, perù, faceva un ra
gionamento diverso. Le inva
sioni dei sovietici, mi 
dicevano, avvengono sempre 
con l'appoggio dei partiti co
munisti deiTuogo. Quindi, In 

'caso di crisi, dobbiamo elimi
narli, senza aspettare che loro 
attacchino noi. Io spiegai che 
questa cosa, oltre ad essere Il
legale, era anche un errore, 
perche si sarebbe scatenata 
una guerra civile e questo ci 
avrebbe indeboliti nei confron
ti del nemico. Non posso giu
rare che questo mio ragiona
mento fosse accollo nella sua 
pienezza. Mi trovavo ad essere 
il capo di una banda armata 
mentre lo ero un ufficiare In 
servizio della Repubblica ita
liana. Quando rientrai a Forte 
Braschi domandai ai miei uo
mini perchè non facevano ve
rifiche approfondile sui reclu
tati. Invece di limitarsi ad an
notare se ad uno era morto un 

parente o cose' del genere. 
Non c'erano, tra i volontari, 
idee chiare sull'impiego della 
struttura. Forse, negli anni pre
cedenti, erano stati indottrinati 
a questo, ma si era creata una 
situazione da "deserto del tar
tari" dove si coltivavano strane 
idee, ci si chiedeva sempre co
me sarebbero andate le elezio
ni». Un racconto che ha lascia
to allibiti I commissari e che di
mostra come, di fatto, ancora 
negli anni 7 0 esistessero liste 
di comunisti e di simpatizzanti 

. dei partiti e del movimenti del
la sinistra da eliminare se si 
fosse presentata l'occasione. 
Un racconto che smentisce in 
maniera categorica quanto 

. AndreotU aveva scritto nel dos
sier e poi ripetuto al Senato: 
cioè che I volontari fossero pa
trioti fedeli alla «Costituzione 
repubblicana e antifascista». 
Una Costituzione realizzata 

- (questo fu dimenticato, evi
dentemente) anche grazie al 
contributo di comunisti e so
cialisti, contro I quali fu armato 
l'aesercito bianco». 

Ma il racconto del generale 
, Serravalle non si è fermato al 
solo aspetto della «guerra cM-

capo della quint 
detto anche del tentativo 
(contrastalo dall'Italia) della 
spagna del Caudillo Franco di 
entrare a far parte del comitato 
clandestino Nato. «C'erano 

. pressioni della Francia - ha 
detto - e un giorno ad una riu
nione straordinaria ci trovam
mo due rappresentanti del ser
vizio segreto di Madrid che ci 
chiesero di entrare, come se si 

' trattasse dell'iscrizione al Crai». 
Poi è stato affrontato il tema 
dei criteri del reclutamento. 
Anche in questo caso le after-

" inazioni di Andreotti non han
no trovato -conferma. «Nella 
struttura - ha affermato Serra-
valle - entravano democristia-

' ni, liberali, repubblicani e so
cialdemocratici. Non accetta
vano i missini, Naturalmente 
erano esclusi i comunisti per
ché farli entrare avrebbe signi
ficato dare 1 nostri piani diret
tamente a Breznev. Nemmeno 
i socialisti erano ammessi. 
Questo almeno fino al 1974, 
poi non so». 

Un tassello di «verità», dun-
. que, ma ancora molti misteri. Il 

generale Serravalle. Infatti, è 
: stato prodigo di particolari ri
spetto ad alcune situazioni, 
molto meno per altre. Una di 
queste: il rapporto tra Gladio e 

' altre organizzazioni clandesti
ne come, ad esempio, la «Rosa 

- dei venti» che emerse proprio 
' nel periodo in cui Serravalle 
era capo della quinta sezione 
dell'ufficio «R». Su questi aspet
ti il generale verrà nuovamente 

' ascoltato domani mattina. «Si 
intravede un po' di luce sui 
punti fondamentali del reclu
tamento, della funzione e delle 

• possibilità di inquinamento di 
' una struttura simile - ha detto 
' il senatore Francesco Macis, 
capogruppo del Pei in com
missione Stragi commentando 
la riunione di Ieri - . E molto 
importante il latto che emergo-

; no anche I primi rapporti tra 
. Gladio e altre strutture clande
stine che tanncyoperato negli 
anni della- stratega- della ten
sione». .**,-

ha avuto contatti 
ta,< .>!..;', .ir 

Il «supaiwrvfatastaj/ behinxl»^^Gtodic*tedesc* ha 
avuto contatti con gruppi' terroristici dell'estrema 
destra? L'ipotesi, finora puramente teorica e conte
stata dalle fonti ufficiali, avrebbe, trovalo, un. fnquie-
, tante riscontro, che oggi verrebbe discusso in. una 
seduta riservata della commissione partarnentare di 
controllo sui servizi. A chiedere piena luce, insieme 
con la Spd, óra sonò anche i liberali della Fdp. 

-!''; DALwsTBo<^Rwspor»oeNre,, , ; 

M BERLINO, n «supersetvizio 
stay behind», l'organizzazione 
segreta che ih Germania ha 
avuto ( e avrebbe ancora) il 
ruolo che altrove ha «Gladio», 
sarebbe stato in contatto con 
una formazione terroristica, di 
estrema destra. Finora le fonti 
ufficiali di Bonn, pur ammet
tendo resistenza della struttu
ra clandestina, hanno sempre 
escluso nel modo più categori
c o l'ipotesi di connessioni con 
gruppi eversivi. Ma quesls ver
sione del fatti sarebbe clamo
rosamente smentita da uh epi
sodio che, stando a quanto ri
ferisce l'autorevole quotidiano 
•Suddeutsche Zeitung»,verreb
be discusso, domani, nella se
de riservatJssima della com
missione parlamentare di con
bollo sui servizi segreti (Pick). 

convocata per ascoltare il pa
rere del governo sulla vicenda 

'«Gladio». ' "• ' ' - - ' • 
Ui storia risaie al 1981. Sca

vando per caso in un bosco vi-
cino a Hanstedt bel Uelzen, In 
Basta SassoiUa. un'gruppo di 
operai forestali scopre, il 26 ot
tobre di quell'annofiun fornitis
simo deposito di armi od 
esplosivo. Le.indagini che ne 
scaturiscono permettono di 
accertare che si tratta di uno di 
ben 33 deposti Aunghi in cui 
è ImmagaZ^loMIricredibl-
fc arsenale: 156 chili di esplosi
vo. 330 ordigni esplosivi, SO 
òbici arti carro. 25$ bombe a 
•nano, I3S20 munizioni per ar
ma da fuoco,' 15 armi automa
tiche e una grande quantità di 
sostanze chimiche. Chi ha na
scosto sotto terra una simile 

ifr'tV'' 
al giudice Vito Zincani: 

i sentenza di rinvio a giudizio 
irla scoperta attuale 

fon posso dire: fu Gladio. Vorrei 
: i veri ;$ni-della associazione» 

OAU^NOSTRA MtOAZKMtt 

Dietro lai 
di r 

: >«ur» struttura segreta 
idanUUtarieeMlk 

•hanno scritto l giudici 
inel l9sUChecollefa-
i sono fraqueste «strut

t e «Oadic? Perché tutti 1 
- daJUMsandrinl e 

i - c h e hanno indagalo 
I .hanno travato «devia* 
tservW segreti»? «SI de-

Ì il diverso e ben 
D.probiema*!-

ItaUa. di una 
composta da *SSlto 

bri politici esistenti e vantaggi 
personali, attraverso il control
lo dello sviluppo democratico 
del Paese, ha inteso realizzare 
questo obiettivo valendosi dei 
mezzi più disparati, ricom
prendendo in esso il ricorso ad 
attentati dinamitardi...». 

Sono parole scritte nel 1986, 
nella semenza di rinvio a giudi
zio per la strage alla stazione 
di Bologna, dai giudici Sergio 
Castaktoe VitoZincani. 
' Dettar Decani aoa le sera-
" era di avere ««scritto «Gla-
. èfert SI sesto profeta otto» 

chesatsrtllses-B'snVrtT 
nlo degli equili- Non è nua abitudine rilasciare 

U la quale, ponen-
OnaliU ultima il 

dichiarazioni sui processi da 
me istruiti o celebrati, anche 
perchè un giudice dice tutto 
quello che na da dire nelle 
proprie sentenze. Pertanto non 
posso che riportarmi integral
mente alla completa lettura 
detta mia sentenza nella quale 
sono descritte In dettaglio le 
caratteristiche dell'associazio
ne occulta: ovviamente, essen
do occulta, non ho mai saputo 
come si chiamasse» replica 
Zihcani. oggi alta Procura ge
nerale di Bologna; «Quanto al 

; fatto di essere profeta, direi 
proprio di no. Sono soltanto 
un. magistrato ed ho tratto de
terminate conclusioni dalla 
prove raccolte. Se poi sono un 
magistrato bravo, non sta a me 
dirlo. . 

MamMtro-raslosjoiareche 
• motti altri t-MgWratl stano 

ssttvatl a coaemslortl simili 
alla sua? Cito tra essi 1 giudi-
d Atesaandriai e D'Ambro-

; sto, Vietaste, TasStmrUw.'e 
' toeteswCassofj,«, 
Certamente esistono nelle In
chieste da lei citate diversi co
muni denominatori. ; 

gasar ••'.>•'•', 
Sono diversi e sarebbe neees-, 
saria una paziente opera di ri
lettura. In ogni caso potrei dirle 
che in tutte emerge una co
stante: la presenza di deviazio
ni dei servtzi segreti. A volte ci 
si imbatte negli stessi nomi. 

Deviazioni seno emerite ael 
. precessi per l'affare Sitar-
DeU>rHuo.>tellaReeadet 
veatt, o d golpe Borghese, la 
é%-ttslpròcessl di strage da 

.'•• pi-ora Foataaa atta staxJooe 
' i l Botogaa. Secondo lei d 
- seMlegeatfeoabstruttura 

aeaósuta«Gladto»7 . 
Bisogna evitare approssima
zioni ed errori di valutazione, 
lo non so cosa sia «Gladio». 
Prendo alto di quanto è stato 
ufficialmente dichiarato. Se
condo le autorità politiche e 
militari si tratterebbe di una 
struttura di ultima resistenza in 
caso di.invasione nemica. Se è 
cosi non avrei nulla-da obietto
re, anzi sarei meravigliato che 
non fosse' stata predisposta. -
Non vorrei tuttavia che si con
fondesse la sostanza delle co
se con il loro nome. Noi non 

•quantità di a-mlTj La; risposta 
arriva presto: i depositi sono 

. stati predisposti da un certo 
Heinz Lembcke, perito foresta
le, «migrato nel 1959 dalla na
tta Stràlaund (nella ex Rdt) 
nella Repubblica federale. La 
personalità e le propensioni 
politiche di Lembcke fanno 
rizzare subito i capelli in testa 
alla polizia della Bassa Sasso
nia, incaricata delle Indagini, e 
al Bundesverfassungschutz, il 
servizio federale di controllo 
sulle attività dei gruppi estre
mistici: il perito forestale ha 
presieduto, fino al suo sciogli
mento d'autorità, il «Bund va-
teriandischer Jugend» (lega 
della gioventù patriottica), poi 
è passato al «Bund heimat-
treuer Jugend» (lega della gio
ventù fedele alta patria) e 
quindi a una «Deutsche Burge-
nnltlatlve in der Luneburger 
Kelde», tre organizzazioni sa
telliti della Npd, il partito neo
nazista tedesco. Per la stessa ' 
Ndp. nel 68, Lambckè era stato 
candidato alle elezioni comu
nali. Al momento del suo arre
stò il neonazista si rifiuta di 
parlare ma dopo qualche gior
no, stando al resoconti della 
stampa di allora, comincia a 
•collaborare» e a raccontare 
quello che sa a un rappiesen-

strage 
sappiamo se l'associazione te-
greta di cui. abbiamo parlato 
nel processo per la strage di 
Bologna avesse un nome in 
codice, anzi credo che non l'a
vesse, polene solo le attMtó le
gali vengono codificate. Quel
lo che coma è che essa esiste
va, stando alle prove da noi 
raccolte, La stessa definizione 
che ne abbiamo dato è indica
tiva delle sue finalità: il condi
zionamento politico del nostro 
Paese. Se «Gladio» aveva an
che, questo fine, allora credo 
che si porrebbe ben diversa-

- mente il problema della sua li-
celta. . . . . 

D ripetersi di deviazioni aoa 
, è Indice di un disegno cosi-

., elesstvo sottostante? -
Nella nostra sentenza abbia
mo sostenuto questo. In ogni 
caso sarebbe Interessante sa
pere a quali sanzioni discipli
nari sono stati sottoposti i mili
tari che hanno deviato. 

Ma non è compito del magi-
strsUscoprirelaverlià? 

Questo è uno del paradossi 
che si incontrano nei processi 

-nrrte'otìU JYoeutéfeaerafc ar- ' 
rivato espressamente da Karl-
sngtot Sarebbero le sue rivela
zioni a segnalare l'esistenza di 
altri 32 depositi simili a quello 
di Hanstedt bel Uelzen. Ma la 
•collaborazione» dura poco: il 
I.novembre Lambcke viene 
trovato morto nella sua cella: si 
tratta di un suicidio, per quan
to se ne sa. 

Il giorno successivo, il mini
stro degli Interni del Land Bas
sa Sassonia, Egbert MOcklin-
ghoff (Cdu), sostiene in una 
conferenza stampa che l'arse
nale ritrovato', date le sue di
mensioni, non può essere sta
to costituito con'il bottino di un 
furto al danni, della Bundes-
vvehr. Quelle armi sono state 
regolarmente fomite da qual
cuno, e non si capisce (non si 
capiva allora) da chi. Mocklin-

• ghoff, inoltre, afferma di «non 
comprendere in alcun modo» 1 
motivi dell'avocazione da par
te della Procura federale: le 
nostre' indagini -dice- stavano 
procedendo rapidamente e 
sono stale inspiegabilmente 
bloccate. 

Fin qui l'episodio di nove 
anni fa che domani dovrebbe 
essere evocalo nella seduta 
della commissione dedicata a 
•Gladio». Non d vuole motta 

'fantasie per conetódere che 
esiste quantomeno H sospetto 
che i 33 depositi scoperti allora 
fossero una parte di quelli pre
disposti dal piano «stay 
behind». Il tatto che fossero 
stati «affidati» a un personaggio 
cosi pesantemente invischiato 
nelle attività eversive dell'estre
ma destra smentirebbe da solo 
la tesi ufficiale sulla non com
mistione con formazioni terro
ristiche. L'ipotesi è inquietan
te, e si aggiunge ad altri riscon
tri, comete testimonianze, tra
smesse da una tv commercia
le, di un ex agente della Cia 
sull'«arruolamento» nel «super-
servizio*, negli anni SO, di ex Ss 
e Waffen-Ss e sull'esistenza di 
un protocollo segreto in cui al 
momento dell'adesione alla 
Nato ciascun paese s'impe
gnava a «non ostacolare» l'atti
vità di gruppi di destra. Ce n'è 
abbastanza, insomma, per giu
stificare la richiesta della Spd 
perchè su «Gladio» il governo 
riferisca non solo nella Pkk ob
bligata al segreto, ma anche 
pubblicamente al Bundestag. 
Alla richiesta, ribadita Ieri dal 
presidente della stessa com
missione, il socialdemocratico 
Alfred Penner, si è associato, 
per la prima volta, anche un 
esponente del partito liberale 
di Genscher, alleato della Cdu. 

a...» 
come quello di cui stiamo par
lando. Il giudice non .è onni
sciente, valuta e trae conclu
sioni sulla base di prove rac
colte attraverso l'apparato in
vestigativo dello Stato. Ma 
quando oggetto di indagine è 
lo stesso apparato investigati
vo il sistema subisce un corto 
circuito. In questi casi siamo 
andati avanti servendoci di 
qualche penna biro e di molta 
buonavolonta. ' . 

Come è stato allora i 
le cogliere aspetti i 

' cosiscoaveigeatl? 
Per fortuna il nostro Paese è as
sai più complesso e vitale di 
quanto In genere si pensi. Le 
contraddizioni esistenti nel si
stema consentono a volte var
chi inaspettati. Abbiamo trova
to collaborazione in tutti gli 
ambienti: la stessa Polizia di 
Stalo e l'Arma dei Carabinieri 
ci hanno fornito un contributo 
determinante. ' . , 

È possibile che sta stato etf-
ebettatacoo un nome DUO-

' *o, •Gladio», proprio quella 
•trattura Illegale di cui at 
parla nelle sentenze prima 

' ricordate? 
Non ho elementi per risponde
re. Attendiamo tuttavia ancora 
un .chiarimento sulle strutture 

Precedenti da noi indicate. Ho 
impressione che questo chia

rimento non vi sia stato. 
Quando ira magistrato al Im
batte in eoa 
cosa prava? 

La prima reazione è di Incre
dulità. Personalmente ho dubi
tato fino all'ultimo di avere del
le allucinazioni. Però trovo 
strana una cosa: in qualunque 
Paese se divèrsi magistrati fos
sero pervenuti alle conclusioni 
cui sono pervenuti in Italia co
loro che si sono occupati delle 
stragi, si sarebbe verificato un 
terremoto istituzionale, oppu
re si sarebbe dubitato della sa
lute mentale degli stessi giudi
ci. Da noi non è avvenuto nien
te. 

' ntsitocbesldlscata'li«Gla-
dio» anche la Parlamento 
può risolvere pure I misteri 
dd passato? 

Credo che tutti si augurino 
questo. • 

Usimi della datilo appena dissotterrale in una chiesa a S Vito al TapNamento 

Davanti -alla chiesa 
toma alla luce 
il primo arsenale 

OAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

• • VENEZIA Mancara solo il 
Gladio, ai ritrovamenti archeo
logici attorno alla chiesetta di 
S. Petronilla. Finora, dai campi 
arati, erano spuntate punte di 
frecce e di lance, qualche pez
zo arrugginito di else o di elmi. 
Terra di passaggio di eserciti, il 
basso Friuli, dai romani ad At
tila che -d i ce una leggenda -
seppellì proprio sotto S. Petro
nilla un piccolo tesoro, la «ca
pra d'oro». Negli anni affamati 
del dopoguerra la gente del 
posto scavò frenetica il pavi
mento della piccola chiesa 
quattrocentesca. Inutilmente. 
Vennero poi i «gladiatori», a 
seppellire sotto II «protuio» uno 
dei loro arsenali. Otto casse 
metalliche color verde milita
re, di varie dimensioni, che ieri 
sera sono tornate alla luce: 
quella di potenti fotoelettriche 
dei vigili, del fuoco, che illumi
navano operai impegnati a 
scavare, carabinieri che con
trollavano, artificieri comanda
ti dal tenente colonnello Ludo 
Montagni che dirigevano. De
gli arsenali «perduti» di Gladio 
è il primo a saltar fuori. Posto 
ben scelto: la chiesetta è isola
ta tra i campi di mais a Savor-
grumo, frazione di S. Vito al 
Tagliamento. Q si arriva per 
un viottolo sterrato, chiuso da 
una sbarrai 
Impianto voluta ; 
per scoraggiare K»"t 
«tali* In cerca di i 
iveVanafatto i coMrtomtFl 
«gladiatori», con la Soprinten
denza. Un ventennio fa il pro
nao è stato pavimentalo, l'ar
senale è divenuto di difficile 
accesso. . 

Ieri pomeriggio le casse se
polte sono state individuate 
col metal-detector. Risposte un 

Exniinistrx) 
di Piaga: 
«Spie anche 
in Vaticano» 
• • R O M A I servizi segreti 
cecoslovacchi negli anni 
della «guerra fredda» Infiltra-
rono ÒWIottì àgeritr fri Vati
cano ed addestrarono nu
merosi comunisti italiani, 
emigrati in Cecoslovacchia, 
all'uso delle armi. Lo sostie
ne l'ex ministro dell'Interno 
cecoslovacco dal 1953 al 
1961, Rudolf Barak, in un 
memoriale che sarà pubbli
cato sul prossimo numero 
del «Sabato». «Prima di tutto 
- è la tesi di Barak - gli italia
ni dovevano partecipare agli 
esercizi di fuoco e di tattica 
di combattimento nella not
te. A quell'epoca, dei 2.500 
italiani in Cecoslovacchia, 
solo 42 erano membri delle 
milizie operaie e tra loro 
non c'era nessuna donna. 
Era dunque necessario apri
re un reclutamento. -

Nel suo memoriale, Barak 
sostiene inoltre c h e la Stb, il 
servizio cecoslovacco, riuscì 
ad infiltrare suoi agenti nella 
Santa sede. «Un giorno -
racconta l'ex ministro del
l'Interno di Praga - si pre
sento da me il sostituto del 
capo dei controspionaggio, 
il maggiore Latal. Mi informo 
che da parecchi armi il suo 
servizio stava < preparando 
un agente dei servizi per in
serirlo in Vaticano. Due gio
vani ufficiali della seconda 
sezione del controspionag
gio lavoravano già da tre an
ni come aiutanti del parroco 
nella chiesa di Maria Vergi
ne della Neve ed erano per
fettamente padroni dei loro 
compiti. Ambedue termina
rono la facoltà di teologia e d 
erano ormai preti rispettabili 
e credibili». 

po' vaghe, ma alla terza buca 
gli zappatori hanno fatto cen
tro. Contemporaneamente il 
metal-detector veniva impie-

' gato per ispezionare il dm itero 
di Aibizzano, nel Veronese, 
dove c'è un altro «Nasco», 
quello con 8 kg di plastico: se
gnali incerti sotto una parete di 
loculi, stamattina si riprova: 

Cosa c'era invece a S. Petro
nilla? Dal primi cinque conte
nitori sono stati estratti - erano 
in ottime condizioni - un Ga-
rand adattalo a fucile di preci
sione, 2 carabine Winchester 
da 1S colpi, con 6 caricatori, 2 
pistole spagnole «Star» con re
lative munizioni Gli altri tre so
no rimasti chiusi a lungo, cir
condati a un cordone di cara-

' binieit pare che contengano 
esplosivo e bombe, nonostan
te il Sismi avesse assicurato 
che l'unico plastico rimasto 

. mqueUodlArbizzano' 
Il giudice Cario Masteiloni. 

intanto, ha Interrogato Ieri per 
3 ore Luigi Gui, ministro della 
Difesa dal giugno 1568 al mar
zo 1970. Appena nominato, vi
sitò Capo Marrargiu, fiore al
l'occhiello dd SkJ e di Gladio. 
L'ex minislro sarebbe stalo 

: sentito su questo, su Argo 1.6 e 
sugli omissis sulla relazione 
o d gert Giorgio Manes a pro-
jjosrto d d : tentato golpe del 
gen. De Lorenzo. Gui, comuP-
que.ha eyiuto accuratamente, 
airusdu WlrterrogatoM'te 
domande d d cronisti, cercan
do di minimizzare: «Sono stalo 
alta Difesa per venti mesi con 
tre crisi di governo in mezzo. 
Questa instabilita ha avuto ef
fetti sulle informazioni che ri
cevevo, sui comportamenti 
delle autorità». , 

«Avanzi» 
di armi 
trovati nella 
spazza.tura-
• I VENEZIA. L'esercito per
de i pezzi? Tubi di lancio, 
contenitori per missili, sca
tole per le cariche di lancio 
degli obici sono saltati fuori, 
ieri mattina, in alcuni casso
netti di immondizie e in una 
discarica a Pianiga e d a 
Noale, tra Padova e Venezia. 

Materiale da esercitazio
ne, ad occhio e croce. Ma 
sufficiente a provocare un 
bel po' di scompiglio: in zo
na sono in c o n o le inchieste 
su Gladio, qualcuno ha co
minciato a pensare di essere 
di fronte all'ennesimo arse
nale nascosto, del quale gla
diatori impauriti si fossero 
sbarazzati. 

Non pare proprio che sia 
cosi. Ma resta il mistero su 
c o m e i residuati militari sia- . 
no finiti nella spazzatura 
•comune». 

1 primi a sbalordirsi sono 
stati i netturbini che, col ca
mion,, svuotavano I casso
netti in una zona periferica 
di Pianiga. < 

Tra Isacchi di plastica dei 
condomini hanno trovato 
un contenitore in resina per 
4 missili anticarro «Milan», 4 
tubi di lancio (già usati) per 
gli stessi ordigni e sette sca
tole per cariche di lancio de
gli obici. . . . , . . , 

Mentre I carabinieri se
questravano il tutto, un mini-
giacimento analogo veniva 
trovato nella discarica* di' 
Noale: un albo contenitore 
per i «Milan», un tubo lancia
missili, 2 scatole di cariche 
perobice. 
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